
Studente: Emanuele Porco 

Esercitazione 1_Trave reticolare spaziale 

Per l’esercitazione ipotizzo un edificio multipiano adibito ad uffici il quale è sorretto da una struttura reticolare spaziale di 

modulo 2 × 2 x 2 collegata al suolo attraverso 4 appoggi puntuali.  

L’idea progettuale è quella di avere uno spazio coperto al pianterreno quanto più privo di impedimenti fisici e visivi.  

A tal proposito l’utilizzo della reticolare spaziare permettere di coprire una luce elevata attraverso un numero di appoggi 

limitati. 

 

 

1) Costruisco su Sap2000 un modello di trave reticolare spaziale con modulo 2x2x2 metri, di dimensione 16x22.  

 

 

 

 

 

 

 

 

2) Assegno una sezione tubolare cava (PIPE) uguale su tutte le aste della trave reticolare. 

3) Assegnata la sezione, assegno sui nodi il vincolo di cerniera, affinché le aste non trasmettano momento. In questo modo ci 

assicuriamo che la trave sia reticolare, ovvero che funziona solo a sforzo normale.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4) Assegno le cerniere esterne su quattro nodi inferiori (4 appoggi) su cui la travatura si poggerà a terra. 

 

 

 

 



 

 

 

 

5) Calcolo il peso proprio della struttura su SAP2000. 

Dati di progetto: 

     Numero piani: 4  

     Nodi totali: 108 

     Nodi esterni: 38 

     Nodi interni: 70 

Metri quadri per piano: 353 mq 

Metri quadri per 4 piani: 353 mq x4= 1412 mq 

Peso per piano: 353 mq x 10 KN/mq = 3530 KN/mq 

Peso totale piani: 1412 mq x 10 KN/mq = 14120 KN/mq 

 

Assegniamo un carico con moltiplicatore di peso proprio pari a 1, che rappresenta il peso proprio della struttura stessa e      

procediamo con l’analisi. 

Eseguita l’analisi esporto su Excel la tabella e sommo le reazioni verticali (F3),  

Peso totale: 14120 KN/mq + 458,7 KN/mq = 14587,7 KN/mq  

 

6) Calcolo la sollecitazione su ogni nodo della struttura reticolare considerando che i nodi esterni assorbono metà carico 

rispetto ai nodi interni.  

 

38 x 1/2X + 70 x 1X = 14578,7 

19X + 70X = 14578,7  

X= 163,8 

Applico su ogni nodo esterno il valore di 81.9 KN 

Applico su ogni nodo interno il valore di 163.8 

KN 

Assegno i due valori diversi ai nodi (esterni e 

interni).  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

7) Inserite le forze avvio l’analisi suSAP2000per conoscere in che modo la mia struttura si è deformata e i relativi sforzi 

assiali lungo le aste reticolari. 

 

 

8) Esporto su Excel la tabella dei valori delle aste soggette a compressione e trazione, Le divido e le ordino. 

Divido in otto categorie di valori affini (quattro di compressione e quattro di trazione) per dimensionare le aste sollecitate. 

 

Compressione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Trazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9) Dimensionamento asta compressa: 

Fyk: Tensione caratteristica di snervamento dell’acciaio, che risulta, da normativa, pari a 235 N/mm2 per quanto riguarda l'acciaio 

scelto. 

Ɣs: Coefficiente parziale di sicurezza pari a 1,05. 
β : Coefficiente di vincolo = 1 (in quanto l'asta è vincolata da 2 cerniere) 

E: Modulo di elasticità dell'acciaio, pari a 210000 MPa 

I: lunghezza delle aste, pari a 2 m 

 

Per le aste compresse oltre a tener conto dell’area minima, dobbiamo tener conto dell’instabilità euleriana, per cui dobbiamo 

verificare anche la snellezza.  

 

Sono stati selezionati due profilati (dal profilario di profili di acciaio cavo) di area maggiore di quella trovata 

(60,58 cm2, 26,81 cm2, 14,79 cm2, 10,34 cm2). 



 

 

 

 

10) Dimensionamento asta tesa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sono stati selezionati due profilati (dal profilario di profili di acciaio cavo) di area maggiore di quella trovata  

(85,18 cm2, 21,63 cm2, 10,66 cm2, 8,25 cm2 ). 



 

 

11) Si procede poi su sap2000 la verifica, riassegnando la sezione scelta per tutte le categorie studiate. 


